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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 3 Giugno nella sua parte 
ufficiale contiene: 

Un regio decreto del 10 maggio 18 8 
che costituisce legalmente il comizio 
agrario di Brindisi, provincia di Terra 
d’Utranto ; 

Un regio decreto 31 maggio 1868 
che convoca il collegio elettorale di 
Susa; 

Un regio decreto 3 maggio 1868 che 
approva una deliberazione della Banca 
popolare d' auticipazione in Como, ed 
autorizza la trasformazione di detta 
associazione in società anonima. 


PARLAMEN FO NAZIONA LE 


Camera dei Deputati 
Tornata 4 Giugno 1868. 
Presidenza Lanza Giovanni, presidente. 

La seduta si apre al tocco e tre 
quarti colle solite formalità. 

Sì accordano alcuni congedi. 

L'ordine del giorno reca: 

1 Discussione del progetto di legge 
concernente l'imposta sull'entrat: 

2. Seguito della discussione del pro- 
getto di legge sopra 1’ ordinamento 
del credito agrario. 

Discussione dei progetti di legge: 

3. Esecuzione delle sentenze dei con- 
ciliatori. 

4. Costruzione 
strade comunali. » 

5. Interpellanza del deputato Nisco 
relativamente alle concessioni di oc- 
cupazione temporanea della spiaggia 
di mare dinanzi alla città di Napoli 
ad uso di stabilimenti balneari. 

6. Interpellanza del deputato Bullo 
intorno al servizio dell’ullicio dei de- 
positi e prestiti di Firenze. 

Sebastiani (sul processo verbale) non 
essendo stato presente alla Camera 
ieri nel momento in ci riferivasi le 
conclusioni di una petizione rinviata 
al ministro di grazia e giustizia, vor- 
rebbe oggi esporre alcune osservazioni 
in contrario. 

Presidente gli fa avvertiro che non 
è presente il ministro di grazia e giu- 
stizia. "a 

Sebastiani. Allora aspetterò che mi 
accordi la parola quando il ministro 
sarà presente. 

Si apre la discussione generale sul 
progetto di legge concernente Vim- 
posta sull’ entrata. 

Presidente interroga il ministro delle 
finanze se accetta il progetto della 
Commissione. 

Cambray-Digny, ministro. Malgrado 
la differenza sostanziale tra il progetto 


obbligatoria delle 


da me presentato e quello della Com- 

issione non posso non approvare le 
ragioni che indussero gli uflici a s0- 
spendere la deliberazione sul princi- 
pio che informava lo schema di logge 
che ho avuto l'onore di presentare 
alla Camera. Perciò io accctto il pro- 
getto della Commissione in massima, 
e mi riservo nel corso della discus: 
sione di manifestare le mie opinioni 
in qualche particolar 

Maruzio espone parecchie conside- 
razioni contro la proposta della Com- 
missione di accrescere cioè di un de- 
cimo le attuali imposte diretto. 

L' oratore basa le sue argomenta- 
zioni contro il progetto della Com- 
missione sopra queste osservazioni : 
che la proposta della Commissione 
offende lo spirito della legge di pere- 
quazione del 1864; che SI elevano i 
tributi della proprietà fondiaria della 
ricchezza mobile ad una cifra troppo 
enorme, e quindi si correrà pericolo 
di nou poterli esigere. 

L'onorevole Marazio crede che ciò 
che si vuol ricavare da questo nuovo 
decimo sulle imposte dirette si po- 
trebbe ottenere con saggie economie. 
Egli descrive le nou lite condizioni 
nelle quali trovansi proprietà fondiaria 
e le ritenute che già colpiscono la 
ricchezza mobile, ed eccita la Camera 
a ricorrere ad altri espedienti por 
soccorrere il pubblico erario, sugge- 
risce la tassa sulle patenti; quella 
sulle bevande cce. Conclude pregando 
la Camera a rigettare il progetto di 
aggravare maggiormente la proprietà 
fondiaria c di aumentare le tasse che 
già colpiscono la ricchezza mobile. 

Bembo riconosce la gravità delle 
imposte che già pesano sulla proprietà 
fondiaria, nondimeno dichiara che per 
ragioni di un ordine superiore egli 
voterà il progetto di aumentaro di 
un decimo le imposte dirette. Ciò che 
urgo oggidi è di fugare il triste spet- 
tro della bancarotta. Compito della 
Camera è di salvare il paese col ri- 
staurare le finanze. Questo formerà 
la sua gloria perenne. 

Conclude proponendo un ordine del 
giorno col quale < confida che il Mi- 
nistero si occuperà del modo di ric 
dinare le imposte dirette appena cc 
sino gli effetti della presente. Dichiara 
che scopo del suo ordine del giorno 
è quello di conciliare le esigenze del- 
l’erario cogl’interessi dei contr ibuenti. 

Briganti-Bellni Bellino svolge pa- 
recchie considerazioni sul progetto în 
discussione , ne dimostra la necessità 
per raggiungere il pareggio e però 
dichiara che lo voterà. 

Castellani (della Commissione) di- 
chiara di appartenere alla minoranza 
della Commissione. Osserva che se 
non si mutano le basi dell’ attuale 
imposta sulla ricchezza mobile alla 


quale, in principio , vien dedotto il 
passivo, la tassazione della rendita 
pubblica assumerà carattere d' impo- 
sta speciale , ciò che è contrario alla 
legge costitutiva del Gran Libro : ag- 
giungo che sarchbe ingiusto e contra. 
Fio allo Statuto |’ aggravare ulterior- 
mente i terreni e i fabbricati, sia 
per l'enormezza della imposta, sia. 
per la grande disuguaglianza del ri- 
parto; inoltre erede che, attes gli ar- 
retrati, sarebbe impossibile l'aggrava- 
re la ricchezza mobile che adesso paga 
il 16 64 per cento con una deduzione 
del passivo in gran parto illusoria. 
L'oratore proporrebbe alla Camera 
in luogo del progetto ch’ egli combatte 
il noto suo sistema consistente di con- 
donare gli arretrati della ricchezza 
mobile, nel portare l' aliquota di que- 
sta al 10 per cento nell abolizione 
della discriminazione, ferme tenendo 
le esecuzioni attuali, nella canco la- 
zione delle annualità attive e passive, 
nella tassazione al netto delle spese e 
al lordo del passivo, con diritto di 
valsa a intti i debitori, secondo il vi 
stema iglese. Crede che per tal mo- 
do l'eraio ricaverebbo un proveno 
di 94 milioni colla sovrimposta a fa- 
vore dello Stato riguardo alla rendita 
pubblica e ni capitali sociali, 0 di circa 
70 milioni senza tale sovrimposta : nel 
primo caso il condono verrebbe com- 
pensato totalmente, e nel secondo in 
gran parte. Il maggior ricavo indicato 
s' incasserebbe, secondo l'oratore, en- 
tro l’anno. 
La sedu 


siolta a ore 5 e 314 


__—_____—+€ 


— togliamo dal Puogolo la se;ruente 
corrispondenza 


Firenze, 2 maggio. 
Accademia. accademia! Arcadia, Ar- 
cadia! Ecco la conclusione che la Ca- 
mora e le tribune e l'opinione pub- 
blica hanno tratto da due ore e mezza 


di discussione sull interpellanza de 
l’onor. Mantegazza. Infatti v era qual- 
cheduno che avesse ragione, e dal- 
l’altra parte qualcheduno che avesse 
torto? No enrto. L' onor. Mantegazza 
per il primo aveva ragione quando 
«deplorava con parola focosa ed ornata 
© liberissima il decadimento degli 
studii superiori in Italia, e quando 
chiedeva che vi si mettesse riparo. 
L'onor. Cairoli aveva ragione quando 
raccomandava che il ministro nulla 
innovasse, senza presentare prima le 
sue idec all'approvazione del Parla- 
mento. Ugualmente aveva ragione l’on. 
Napoli respingendo la responsabilità 
per parte del ministero in molti degli 
inconvenienti segnalati dall’interpel- 
lante. Non minor ragione aveva il 
ministro Broglio nel dichiarare che 
una Commissione d' inchiesta poco 


avrebbe giovato alle triste condizioni 
dell’ insegnamento superiore: che al- 
l’uopo solo poteva efficacemente con- 
ferire un lungo esame, una profonda 
ricerca delle cause della deplorata de- 
cadenza, ed una proposta diretta di 
nmedii, da includersi in un progetto 
di legge che era adesso allo studio 
presso il Consiglio superiore. Pari- 
mente aveva ragione l' onor. Berti 
nello stabilire cho le prime cure del 
Governo devono rivolgersi a sollevare 
l'istruzione letteraria nazionale, come 
base di tutti gli altri rami della scien- 
za. Infine pienissima ragione aveva 
l’onor. Civinini, quando in questo 
stato di cose, per salvar — come suol 
dirsi — capra e cavoli, proponeva la 
quistione sospensiva sull’ interpellanza 
già discussa. 

E questa è stata la conclusione fi- 
nale: e l'ordine del giorno Civinini è 
stato votato da una notevole maggio- 
ranza, imperocchè, alla controprova, 
buona parte della sinistra si è aste- 
muta, contenta assai di ‘veder accet- 
tata dal ministro, c quindi votata al- 
V unanimità la mozione dell’ onorevole 
Cairoli. 

Ma dopo ciò, è lecito fare una di- 
manda: che cosa si è guadagnato in 
sì lungo dibattimento? Il ministro ha 
fatto sapere officialmente ciò che tutti 
i giornali avevano da lungo tempo 
annunziato: che, cioò, pendeva dinanzi 
all'esame del Consiglio superiore del- 
l'istruzione pubblica, un progetto su 
quell’insegnamento che rehiama in- 
tiera l’attenzione del Governo. 

Valeva la pena di perder per ciò 
due ore e mezzo di tempo, ossia quasi 
wa seduta? 

Eppure, guardate fatalità, molti di 
coloro che uscivano oggi dall'aula 
dei Cinquecento esclamavano che sa- 
rebbe stato desiderabile che la discus- 
sione sull’insegnamento si fosse pr 
tratta fino alle sei. Almeno — si di- 
ceva — si sarebbe evitata l’inquali- 
ficabile e deplorabile mozione dell’ o- 
norevole Laporta. 

Voi intendete già che io accenno 
alla questione Bastogi, oggi sollevata, 
@ che dimani avrà il suo scioglimento. 

L’ onorevole Laporta ha chiesta la 
parola, e ha inviato il Governo a ri- 
produrre il progetto di legge sulle 
incompatibili parlamentari che la 
Camera approvò, che il Senato non 
ebbe tempo di esaminare, e che cam- 
biata Ja legislatura, conviene sia ri- 
presentato dinanzi ad ambedue i rami 
del Parlamento. 

Fin qui l’onorev. Laporta era per- 
fettamente nel suo diritto; tanto era 
nel suo diritto, che se la passione di 
partito non gli avesse fatto velo al 
giudizio, egli avrebbe ricordato che 
aveva facoltà di non aspettare il m 
nistro dell'interno, ma presentar egli 
per iniziativa propria il progetto che 
desiderava, redigendolo nei termini 
che avrebbe stimato più utili e più 
opportuni. 

To non amo far confronti: ma 
sta volta non posso a meno di farne 
uno: Se nel posto del Laporta si fos- 
se trovato l'onorevole Cairoli, egli 
avrebbe chiesto semplicemente, è cal- 
mo e dignitoso, la riproduzione del 
disegno di legge, ed ottenutane una 
promessa dal ministro, si sarebbe ac- 
quetato. ù 

Invece l'onorevole Laporta ha avuto 


‘sì poco tatto di accennare alla croce 


della Corona d’Italia conferita al Ba- 
stogi, ha avùtdisì poco accorgimento 
da far palese che la sua richiesta muo- 
veva appunto dall’elezione del Bastogi 
a Campo Basso: ha avuto sì poca pre- 


quo- .} 


videnza da attaccare indirettamente 
ma chiaramente il Governo come im- 
morale, per questa elezione. 

Ne sono derivate parole vibrate e 
gravi per parte del Presidente del Con- 
siglio: la scena non è forse durata più 
di cinque minuti, ma è stata disgu- 
stosa e deplorevole: agli elettori di 
Campobasso è piaciuto eleggere il conte 
Bastogi: chi può ardire di rigettare 
sulle spalle d'altri Ja responsabilità 
del loro voto? Con qual cuore |’ ono- 
revole Laporta si permette di chia- 
mare in colpa il ministero di un ver- 
detto che un Collegio ha dato libera- 
mente, e di cui non deve render conto 
a nessuno? La Camera ha un diritto 
supremo: sentenziando come giurì, 
può non ammettere un individuo nel 
suo seno: lo Statuto le guarentisce 
questo facoltà: ma nessun deputato ha 
diritto prima che il Tribunale esamini 
la causa di sollevare una specie di 
quistione pregiudiziale, a carico di un 
individuo onorato del suffragio di un 
libero Comizio.... quando specialmente 
si sa che egli ha rifiutato il mandato. 

Io non avevo l'onore di essere vo- 
stro corrispondente quando |’ affare 
Bastogi fu discusso e risoluto (se ri- 
soluto potè dirsi) a Torino: quindi 
mi riguardo da qualunque apprez 
mento in sì delicata materia. Dico so 
tanto e non dubito di avervi in ciò 
meco concordi, che i’ onor. Laporta e 
chiunque volesse appellarsi contro la 
sentenza del Collegio di Campobasso, 
doveva serbarsi in religioso silenzio, 
fino a che la Camera non sedesse 
come tribunale nella verifica della 
elezione: dico che anticipare una sola 
parola pro o contro cera più che una 
mancanza di riguardi, era più che un 
errore. 

L' onor. Alfieri, famoso per volersi 
fare il leader della destra in ogni oc- 
casione nella quale la sua voce Sarebbe 
derabilissimo non si facesse seu- 
tire, l’ onor. Alfieri che siete sicuri di 
veder sorger sempre quando tutti i 
suoi colleghi tacciono perchè capiscono 
che il silenzio è una necessità; l’ on. 
Alfieri adunque non ha fatto che ina- 
sprire sempre più gli animi; e vi è 
voluto tutta la forza del presidente 
Lanza, per imporre un guos eyo prov- 
videnziale, che almeno ha permesso 
che la Camera votasse il progetto per 
l'emissione di 20 milioni di moneta 
di bronzo. 

Ma la battaglia non è che differita: 
è rimandata a dimani; perchè l'onor. 
Sebastiani, relatore dell’ elezione del 
Bastogi, riferirà proponendone la con- 
validazione. Succederà aspra lotta, 
nella quale abbiamo, come sapete, il 
presidente Lanza seriamente compro- 
messo ; abbiamo la sinistra tutta con- 
corde nel respingere l’eletto ; abbiamo 
alcuni della destra compromessi col 
voto dato a Torino. 

Sorgerà questione se debba votarsi 
per appello nominale. Lo Statuto per 
faccende personali esclude questa for- 
ma di votazione: ma v'è un luminoso 
precedente in contrario: la Camera ha 
ripetutamente respiuta per appello no- 
minale l'elezione di Giuseppe Maz- 
zini: e quindi ogni deputato dovrà 
esprimere il suo suffragio a viso aper- 
to. Fatto da oggi un conto di proba- 
bilità, si ha la sicurezza che Ja bat- 
taglia sarà viva: e chi sa se l' intero 
giorno basterà: ad ogni modo si per- 
derà un’ altra tornata: questo benefi- 
zio si può dire fin d'ora positiva- 
mente assicurato. 


LA TERRA DEI MORTI 


Un pregevole diario fiorentino scrive: 

Che fannò i latifondisti di Napoli 
e di Sicilia? che fa il minuto popolo? 
Gli uni dormono i sonni non riposati 
sugli scrigni agognati dei briganti, e 
il secondo suona la chitarra e il man- 
dolino. 

Ma non è così che si può ritornare 
in fiore quella terra prediletta, ma 
bensi coll'opra e col senno. 

Mancano le vie, l' istruzione tecnica, 
la sicurezza completa ? Ebbene, voi, si- 
goori, chiamate il popolo al lavoro 
dell'agricoltura; corra questo ai campi 
e scompariranno i briganti e i manu- 
tengoli più infesti dei briganti stessi. 

« Dove basta seminare per racco- 

« gliere e raccogliere, per arricchire i 
proprietari e dar pane ai coloni e 
ai proietari i possidenti che non 
fanno lavorare la terra e i nerbo- 
ruti abitanti di quelle provincie che 
non la coltivano, non hanno scusa 
valevole da addurre, e quindi non 
meritano compianto , nè commise- 
razione. » 
È tempo che ognuno pensi per la 
provincia, comune e cittadini, lascian- 
do al governo di pensare a tutti. Vo- 
lete. che l'Italia sia? Ebbene questo 
ne è il modo. Se non si adotta, o con 
19 Statuto o senza, 0 unita o divisa, 0 
queta o turbolenta, l'Italia non potrà 
non continuare ad essere la /erra dei 
morti. 

Quanta verità in queste parole! Noi 
le raccomandiamo alla meditazione de- 
gli italiani delle provincie meridio- 
nali, massimamente , se giungeranno 
fino ad essi, agli abitanti del circon- 
dario di Caltagirone le cui terre fu- 
rono e sono le più floride dell’ agro 
siculo. Ma bisogna lavorarle. 


(C. Cavour) 


AAA RARA A 


NOTIZIE 


FIRENZE — Al Ministero della guer- 
ra, secondo il Corr. /taliano, si sareb- 
be abbandonato affatto, per ragioni di 
economia, di richiamare in attività 
di servizio un certo numero di ufficia- 
li che ora sono in aspettativa. 

— Si smentisce che lo stesso Mini- 
stero abbia sospeso la riduzione dei 
fucili a retrocarica c che quelli ridotti 
abbiano fatto cattiva prova. Entro 
agosto prossimo si spera di potere 
armare intta la fanteria dei nuovi 
fucili ridotti. 

— Vuolsi che il ministro della pub- 
blica istruzione abbia invitato il ret- 
tore dell’ Università di Napoli a riti- 
rare le date dimissioni. (G. dIt.) 

TORINO — I treni di saggio conti- 
muano sulla linea della strada ferrata 
(sisteme Fell) che attraversa il Monte 
Cenisio da Susa a Lauslebourg. Sabato 
scorso, un convoglio nel quale si tro- 
vavano il signor De Maluret, ministro 
plenipotenziario di Francia a Firenze, 
il signor barone DoMtto, direttore ge- 
nerale dello ferrovie Calabre Sicule, 
il sig. Borsat direttore delle poste nel 
compartimento della Savoia a Cham- 
bery, ed un numero ragguardevole 

| altri viaggiatori, ha potuto attravei 
sare il Monte Cenisio ed i suoi atti- 
nenti, per lo spazio di 79 kilometri da 
San Michele a Susa in 4 ore e 46 mi- 
nuti. 

Così si trova d'ora innanzi abbre- 
viata di 6 ore e più, la strada che se- 
para l'Italia da Parigi e da tutta la 
T'rancia centrale e settentrionale. 


GENOVA — I consiglieri comunali 
Badaracco e Bozzano, membri della 
Commissione pei festeggiamenti ai 
Principi sposi, furono creati cavalieri 
della Corona d' Italia. 


MILANO — Dal Pungolo: 

Domani, giovedì, nel tempio di S. 
Uarlo, alle ore 11 12, si celebrerà l’an- 
niversario Rito solenne di ringrazia- 
mento a Dio per la vittoria di Magenta, 
istituito in perpetuo da una Società di 
signore milanesi. 

PARMA — E sempre duelli ! 

Leggiamo nella Gazz. di Parma 

Ieri nelle prime ore del mattino ed- 
be luogo uno scontro tra il signor S. 
ufficiale ed un sig. P. 

Il duello che era a morte cominciò 
alla pistola. Fatti 4 colpi ciascuno, che 
riuscirono vani, diedero mano alle, 
sciabole ed ambedue i duellanti ripor- 
tarono 4 ferite che gravissime com’ 
rano impedirono la continuazione del 
duello. 


NAPOLI — Questa mane , scrive il 
Pungolo di Napoli, gli studenti fir- 
mavano un indirizzo al rettore prof. 
Padula per pregarlo di rimanere in 
ufficio, ed un' apposita Commissione 
recavasi a presentarglielo alla scuola 
di applicazione degli ingegneri , ove 
il medesimo trovavasi a dare gli esa- 
mi. La Commissione fu accolta dal de- 
gno professore nel modo il più urbano 
ed amorevole. Poco dopo un’altra Com- 
missione di studenti di matematica 
recavasi da Imi per lo stesso scopo, 
prescntandogli ugualmente un indi- 
rizzo firmato da dS dei loro compagni. 

Il prof. De Luca ha dettato questa 
mane la sua lezione in mezzo alla 
massima calma ed alla più benevola 
attenzione dei suoi giovani alliovi. 

VENEZIA — La Gazzetta di Vene- 
zia annunzia essere giunti in quella 
città i signori commendatori Berti e 
Ferrara , delegati dal Ministero , per 
prendere d'accordo colla Commissione 
i definitivi concerti sulla istituzione 
della Scuola Superiore di Commercio. 


FRANCIA — La France commentan- 
do il rapporto del maresciallo Niel 
sui risultamenti della trasformazione 
delle armi nota che il fucile Chassepot 
fa quattordici colpi al minuto, colpisce 
a 1000 metri più sicuramente di quello 
che i moschettio sero a 
100, e con tale precisione che un sol- 
dato esperto sopra 100 palle ne pianta 
24 nel bersaglio, sicchè solo 20,000 uo- 
inini possono sparare 280,000 eolpi in 
un minuto ed abbattere 56,000 uomini 
se il tiro del campo di battaglia fos 
preciso come quello a segno. Con s 
fatta arma prodigiosa la vittoria c la 
disfatta possono decidersi in pochi mi- 
muti; una ventina di fuochi di fila e 
tutto è finito ; gli uomini si uccidono 
ad un chilometro di distanza quasi sen- 
za vedersi. 

Il foglio imperiale vede in sì formi- 
dabile strumento di distruzione un 
mezzo efficace per la pace. dovendo 
tali invenzioni spaventosamente omi- 
orde ritrarre i popoli dai conflit 

Aspettando il bene dall’ eccesso del 
male, la Frunce fa intanto sentire che 
il rapporto Niel farà effetto all’estero, 
è che la nuova arma renderà più con- 
lidente il soldato e più viva quell: 
furia francese che è si temuta. 


AUSTRIA — Si legge nel Memorial 
Diplomatique : 

< A Vienna le conclusioni della Com- 
missione finanziaria relativamente al- 
l'imposta sui coupons del debito pub- 
blico saranno adottate dat Reichsrath 


' 


austriaco, malgrado i reclami dei cré- 
ditori stranieri sostenuti dallo stesso 
duca di Grammont presso il barone di 
Beust. 

Il ministro cisleitano riconosce che 
i reclami dei creditori stranieri sono 
fondati, ma l'urgenza di colmare il 
deficit del bilancio, lo costringe a ri- 
correre a questo mezzo estremo che, 
del resto, non sarà adottato che per 
un periodo di tre anni. 

La Commissione finanziaria propone 
di portare al 26 per cento il tasso 
dell'imposta, atteso che la cifra del 
17 per cento, suggerita dal ministro 
delle finanze, le sembra insufficiente.» 

TUNISI — Notizie importanti sono 
giunte veri da Tunisi. Il bey aveva 
appreso che, in seguito alle assicura- 
zioni soddisfacenti date dal Gabinetto 
delle Tuileries ai Governi d’ Italia e 
d'Inghilterra, questi ultimi non si 
opporrebbero più alla pubblicazione 
del decreto istituente una Commissione 
internazionale finanziaria nella Tuni- 
sia. Il bey perciò aveva tosto trasmes- 
so al console generale di Francia le 
lettere di ratifica del progetto del de- 
creto di cui parliamo, ma sotto la ri 
serva delle modificazioni che potrebbe- 
ro essere portate a quest’ atto di co- 
mune accordo tra le potenze. 

Il console di Francia aveva riprese 
le relazioni col Governo tunisino. 

La decisione presa dal bey ci sem 
bra molto savia, Questo principe si 
tratto fuori da una posizione spinosa 
con molta prudenza e abilità. Colla 
riserva fatta, sanzionando 11 decreto , 
egli ha dato completa. soddisfazione 
alle giusto esigenze delle potenze, che 
ora devono solo porsi d'accordo sullo 
modificazioni da introdursi nel primo 
testo del decreto del hoy 


(Corresp. Halienne) 


CRONACA LOCALE 


— Dobbiamo chiedere a chi rappre- 
senta la Banca del Popolo di Ferrara 
perehè non si è ancora dato pensiero 
di diffidare la popolazione, che da più 
di un mese circolano biglietti da Cen- 
tesimi cinquanta della stessa banca 
falsificati, e perchè facendone rilevaro 
le differenze a fronte dei biglietti nun 
falsi, non avvisi ad un pronto cd cf. 
ficace rimedio !? Speriamo che non tar- 
derà a farsi vivo in un oggetto di 
tanta importanza. 

— Icri al passeggio del Montagnone 
aveva luogo Ja seconda ed ultima Cor- 
sa Sedioli già enunciata. 

I Cavalli vincitori furono i seguenti: 

Cavalla storna detta Vampa del pro- 
prietario Sam Severino di Ferrara , 
riportò il primo premio. 

Cavallo bajo detto Faleo del pro- 
prietario Fabbri Giustino di Bologna . 
riportò il secondo premio. 

Cavalla saura deita /.cona del pro- 
prictario Cullegari Achille di Castel nuo- 
vo di sutto, riportò il terzo premio. 


— leri sora al Teatro Municipale 
aveva luogo la beneficiata dolla cele- 
bre danzatrice signora Amula Ferraris. 

Tutti i palchi erano pieni di ele- 
ganti Signore, e la sala del Teatro era 
gremita di gente. La signora Ferraris 
Ta quale ha ballato in modo sorpren- 
dente per bravura, eleganza e loggia- 
dria, fu festeggiata da unanimi ap- 
plausi e dallo ovazioni lo più entu- 
siastiche. — La cifra d’intasso fu 
di Lire 2025. 70 vale a dire supe- 
riore di Lire 19. 70 a quella avve- 


ratasi martedì scorso che fu la mag- 
giore dello spettacolo. La sig. Ferraris 
fa regalata di molti magnifici Bouquet 
con ricchissimi nastri, e sul finire del 
suo passo a due fu alla lettera coperta 
da un diluvio di fiori; e fu chiamata 
al proscenio per ben dieci volte. 
stata la più splendida serata dello 
Spettacolo. Dopo il Teatro, la signora 
Ferraris fu festeggiata da una sere- 
nata, e da altri applausi ed evviva 
della popolazione che si trovava sotto 
alle finestre della Casa da essa abitata. 
Per debito di giustizia dobbiamo se- 
gnalare il sig. Mendez e le due prime 
ballerine signore Bussi e Giovesi che 
cooperarono maestrevolmente colla si- 
gnora Ferraris e furono distinti con 
rumorosi applausi 

— Lunedì prossimo 8 corr. in Fer- 
rara verrà estratta una seconda Tom- 
bola di L. 1000. 

Corte d’ Assisie — Ieri si è 
terminata la trattazione della Causa 
di Antonio Romanelli, Napoleone Ca- 
ni, Giacomo Zanzi ed Alfredo Massari, 
della qual Causa abbiamo parlato nel 
precedente nostro numero, accennan- 
do in breve, e come al solito , i fatti 
che formavano il soggetto dell'accusa. 

La risposta dei giurati ha dichiara- 
to Romanelli, Caui e Massari colpevoli, 
i primi due quali autori del furto av- 
venuto in pregiudizio di Lodovico Al- 


barelli ed il terzo di dolosa ricetta- 
zione, 0 trattato cogli autori dol 
furto, istrumenti stati sottratti 


all'Albarelli predetto : ha dichiarato 
inoltre gli stessi Romanelli e Cani 
rei del farto commesso in danno della 
Ditta Cavalieri-Sinigaglia, e di questo 
secondo furto ha pure detto colpevole, 
alla semplico maggioranza di 7 voti, 
il Giacomo Zanzi: ammettendo in fa- 
vore di quest’ ultimo ed anche del 
Massari lc circostanze attenuanti. 

La Corte quindi condannò IRoma- 
nelli alla pena della reclusione per 
anni otto, Cani alla medesima pena 
per anni sei, Zanzi alla ridetta pena 
per anni tre'e Massari al carcere per 
sei mesi. 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 
ore w s 


6 Giugno 12. 1. 47. 


Omservazioni Metcoroloziche 


na Ore 9 vezzo Ore 3 , Ore 9 
AO | cei porsee 


Barometro ri|_mm | mm! mm | mm 
dotto a 0°C. .1758, 2 758, 90 759, 20,760, 40 
| 


sermone | o | o | o | 0 
centesimiale .1} 22,125, 44 18, A|t 21, 6] 


Tensione dell mm | mm | mm! mm 
vapore acqueo | 15,95) 11,92; Ha 15,20) 


Losda ! 0 |,2 o 
avidità relativa] 70,7 | 62,0. 194,2 | 79,1 


Direz. del vento] SO 


Stato del Cielo . 


Temper. estreme] 
giorno 
ozono . . 8,0 
Alle ore 2/16 pom, piogzia Jirotta. Pioggia fin versn 
ie 6 pom, Pioggia nella nolte. Acqua caduta mm. 14,8%. 


——r—————+€+ 


Telegrafia Privata 
Firenze 4. — Parigi 3. — La Patrice 
dice che l' Imperatore è leggermente 


) ds 


_=_-_—_—_—_——__—------————"— tm __———--»»— 


indisposto. Tuttavia, il Mon'teur cu 
soîr annunzia che oggi si riunì il Con- 
sigiio dei ministri sotto la presidenza 
dell’ Imperatore. 

Monaco 3.— È arrivato îl principe 
Napoleone , che ricusò di essere rice- 
vuto officialmente. 

Londra 3. — Un dispaccio di Napier 
21 maggio dice che una parte delle 
truppe rimarrà provvisoriamente a 
Zulla. Tutte Je altre imbarcherannosi 
il 1. giugno. 

CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 

s_2 


Rendita francese 300 . . .|70—|7065 

» italiana 5 0j0 in cont.| 52 80 | 52 80 

(Valori diversi) H 

Strade ferrate Lombar. Venete| 382| 380 
Az. delle Strade ferr. Romane] — — | 45 — 
Obbligazioni » >»  » —- 90 
Strade ferr. Vittorio Emanuele] — — | 44 50 
Obblisazioni fer. meridionali — —| 137 
Londra. Consolidati inglesi .| 94 418° — — 
Cambio sull'Italia... .| 612 612 


BORSA DI FIRENZE 


3 2 
Rendita ital. . .|54920 |5430 
Oro . 0... . .| 54 |25t 
Gircolaro 
HUustri 


Raccolla, anche in rappresentanza dei due 
minorenni miei e col benefizio dell’in- 
ventario , l'eredità del fu Barone Aldo mio 
marito, trovomi nel dovere, e nella neces: 
tà prima di decidermi alla cessione gi 
ziale , di traltarne lo stralcio amichevole. 
Questo secondo partito, sotto più d’ un ri- 
spetto preferibile, non può però essere at- 
tuato da me senza il consentimento di tutti 
quanti i creditori. 


A raggiungere questo fine, io mi permelto 
di convocarli in Bologna nello Studio del sig. 
avvocato Nicola Cocchi, che era il procuratore 
giudiziale del defunto, siluato in Via Piazza 
di Santo Stefano al N.'98 per le ore 12 mo- 
ridiane del giorno di sabato 20 del prossimo 
venturo mese di giugno; e caldamente li 
prego a non privarmi della Loro presenza, 
o di quella di un legittimo loro rappresen. 


di qualche creditore non mi fosse noto, farò 
ripetutamente inserire nei giornali di Bolo- 
gna, 0 di Ferrara questo invito , che pure 
agli ignoti per la debita regolarità intendo 
dirigere. 

lotanto , con una speciale preghiera alla 
S. V. Illustrissima di onorarmi del suo ap 
poggio, passo a segnarmi con tutta la consi 
derazione 


Devotissima Serva 


tante munito dei più pieni poteri; e per il 


diflicile, ma pussibile caso , in che il nome | Ganoina FaLkNER vedova BaraTELL: 


hl DI | tutti impiegano col più gran successo il fosfato di ferro solubile, di Leras, 
Ù per guarire i colori pallidi, i mali di stomaco, l' indebolimento del san- 
gue, ridonare al corpa il vigore e la_ fermezza naturale delle carni, e facilitare lo. sviluppo 
tanto penoso della pubertà. Ciò è perchè in effetti tutto trovasi rinomato in questo medica 
mento! per assicurargli una impareggiabile fiducia; pria d'ogni allro, esso riunisce nella sua 
composizione gli elementi delle ossa e del sangue, ed il suo autore, M. Leras, è doltore di 
scienze, farmacista , professore di chimica , ispettore dell’ Accademia, e non ha guari è stato 
nominato cavaliere della Legion d'onore. A tulte queste raccomandazioni bisogna aggiungere 
gli elogi dei più distinti e sapienti medici, di cui eccone taluni : 

Bisogna classificarlo fra i ferruginosi che si tollerano da questi ammalati, i di cui organi 
digestivi mal sopportano le preparazioni di ferro. 

SOUBEIRAN professore alla scuola di medicina e di farmacia. 

« Questa è, secondo me, la migliore preparazione ferruginosa, la di cui somministrazione 

dà i più rapidi risultati. 


ARAN, medico dell' ospedale Sant” Eugenio. 
« La sua forma liquida gli dà un vantaggio immenso sulle pillole; per me, desso è su- 
periore alle preparazioni iodate. 
ARNAL, medico di S. M. l' Imperatore. 
« Di tutti i ferruginosi, non ne conosciamo altri che agiscano tanto prontamente e tanto 
favorevolmente, senza faticare lo stomaco. 
BELLOC, BAUME, JOLLET e PREVOST, medici degli ospedali. 
« Gli effetti di questa preparazione mi sembrano sicurissimi e prontissimi. 
D. DEBOUT, redattore del Bullettin thérapeutique. 
« Di tulle le preparazioni ferruginose, questa è quella che mi ha dato i migliori ed + 
più belli risultati. 


GUIBOUT, medico degli ospedali. 
in Ferrara, Formacia Navarra — Bologna, signor Enrico Zarri. 


DeposiTARI è 


PER DUE MILIO: 


| 
| 
| 


In quest occasione il Sinda 
4 Giugno, alle condizioni seguemi 
i di 20 Obbligazioni o 


Ai 


comprai 


so soltonto un Paglia in regalo per ogni Obbligazione. _ 
Ai possessori poi di Obbligazioni precedentemente acquistate, contro 3 
Col giorno 3 Giugno sarà ripresa la vendita delle Obbligazioni alle condizioni ordinarie. 


FRATELLI CERIANA-SANSONE D'ANCONA-ENRICO FIANO-JACOB LEVI o FIGLI-GIACOMO SERVADIO 


Le sottoscrizioni si 


ULTIMO PRESTITO 


DELLA 


SOTTOSCRIZIONE STRAORDINARIA 


RAPPRESENTATO DA 250,000 OBBLIGAZIONI DA L, 10 
QUATTRO ESTRAZIONI ANNUS CON PREMI DI 


L. 100,000 --- 50,000 -- 30,000 -- 10,000 --- 1,000 eco, eco. 


nn ns aumuyaso ses 
LIRE 100,000 ITALIANE 
0 ha deliberato di aprire una sottoserizione straordinaria , dal 28 Maggio al 


avranno la_ facoltà di pa- 


icerono. e la vendi 
In Fraznze, dall'Ufficio del Sindacato, via Cavour, N. 9, piano terreno. 
in FIERRARA presso tutti i Cambi. 


HILANO 


La Settima strazione arrà luogo 


PREMIO MAGGIORE 


la presentazione di una o più Obbligazioni, sarà loro bonificato lo scon- 
to del 5 per 100, ed avranno un Vaglia, gratis, per ciascuna Obbliga- 
zione di cui faranno acquisto. 

I Detentori di questi Faglia potranno în seguito , se loro piacerà, 


15 giugno, | 

xs d H dea 

|| rinnovarli, pagando trimestralmente Lire tre entro il 15 Settembre, 15 
| 


Dicembre 1868 e 15 Marzo 1869 (cioè 9 in tutto) e così potranno 
concorrere a tutte le successive estrazioni, venendo lora nell’ atto del 
pagamento dell’ultiina rata (15 marzo 1869 ) cambiati i Paglia. colle 


Obbligazioni definitive. 


IL SINDACATO 


fa: 


i e delle Provinete 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente 


